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Campionato 3a
 giornata  | mezzolaravsternana 2-1

Campionato 5a
 giornata  | scandiccivsternana 0-0

MARCATORI:  7’st  Larhrib,  32’st  Pettinari ,  48’st  Chmangui
ME ZZOLARA (4-3-3) :  Cacciamani;  Musiani ,  Chmangui ,  Fusari ,  Ayari  (43’st  Martuzzi) ;  Err ichiel lo ,  Rizzo (32’st  Pietrobuoni) ,  Compagnone (15’st  Morisi) ;  Sala (35’st 
Mazzett i) ,  Salonia,  Larhrib (24’st  Molara) .  A disposiz ione:  Cipriani ,  Nistor,  Fabbri ,  Lantignott i .  Al l .  Zecchi .
TERNANA (4-2-3-1) :   Novel l i ;  Brut i  (9’st  Turini) ,  Bonacchi ,  Danese,  Biondini  (14’st  De Marino);  Proiett i  (9’st  Pepe),  Marino;  Bal labi le ,  Fal lett i  (29’st  Saber) ,  Liurni 
(14’st  Costanzo);  Pett inari .  A  disposiz ione:  Vital i ,  Meola,  Barbini ,  Scappini .  Al l .  L isuzzo.

ARBITRO :  Curcio di  Siena (Benzi-Canti le)
NOTE :  Espulsi :  51’st  Pett inari  (T)  e  Molara (M) per  reciproche scorrettezze.  Ammonit i :  Err ichiel lo ,  Rizzo,  Fusari ,  Pietrobuoni  (M);  Bruti ,  Bonacchi ,  Pett inari ,  Pepe (T)

MARCATORI:  --
SCANDICCI  (4-4-2) :  Bri l l i ;  Bertel l i ,  Valentini ,  Orsel l i ,  Di  Paola;  Boganini  (41’  st  Guidorizzi) ,  Guidel l i ,  Tacconi ,  Toci ;  Arr ighini ,  Kouko.  A disp.  Pepe,  Andreucci ,  Capi-
tanini ,  Ducci ,  Vi l ig iardi ,  Perrone,  Tel l ini .  Al l .  Taccola.
TERNANA (4-5-1-1) :    Novel l i ;  Bonacchi ,  Danese,  De Marino;  Bal labi le ,  Saber Hraiech (29’  st  Meola) ,  Marino,  Pepe (41’  st  Barbini) ,  Biondini ;  Fal lett i  (41’  st  Ndoun-
gue);  Liurni  (15′ st  Scappini) .  A  disp.  Vital i ,  Proiett i ,  Jobarteh,  Rol la ,  Nahrudnyi .  Al l .  L isuzzo.

ARBITRO :  Previdi  di  Modena
NOTE :  spettatori  rossoverdi  presenti  218.  Ammonit i :  Guidel l i ,  Tacconi ,    Boganini ,  Bonacchi .  Angol i  6-1.  Recupero tempo pt  1 ’  st .  Recupero tempo:  1 ’  pt ;  0’  st .
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	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	

	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

LA CLASSIFICA DOPO LA 5a GIORNATA

AQUILA M O NTEVARC HI 1902 	 5 	 4	 1 	 0	 8	 2	 6	 13 	 3 	 3	 0	 0	 5	 1 	 4	 9	 2	 1 	 1 	 0	 3	 1 	 2	 4
PRATO 	 5 	 4	 1 	 0	 8	 3	 5	 13 	 3 	 2	 1 	 0	 4	 2	 2	 7	 2	 2	 0	 0	 4	 1 	 3	 6
SERAVEZZA P OZZI  CALC I O 	 5 	 3	 1 	 1 	 13	 3	 10	 10 	 3 	 2	 1 	 0	 9	 1 	 8	 7 	 2	 1 	 0	 1 	 4	 2	 2	 3
LUCC HES E CALC I O 	 5 	 3	 1 	 1 	 10	 8	 2	 10 	 3 	 3	 0	 0	 10	 3	 7	 9	 2	 0	 1 	 1 	 0	 5	 -5	 1
FLAM I NI A C IVITACASTELLANA 	 5 	 3	 1 	 1 	 8	 8	 0	 10 	 3 	 2	 1 	 0	 6	 3	 3	 7	 2	 1 	 0	 1 	 2	 5	 -3	 3
TAU CALC I O ALTO PAS C I O 	 5 	 3	 0	 2	 9	 12	 -3	 9 	 3 	 3	 0	 0	 8	 5	 3	 9	 2	 0	 0	 2	 1 	 7 	 -6	 0
SCANDI C C I  1908 	 5 	 2	 2	 1 	 8	 5	 3	 8 	 3 	 1 	 2	 0	 4	 1 	 3	 5	 2	 1 	 0	 1 	 4	 4	 0	 3
SIENA 	 5 	 2	 1 	 2	 11 	 7 	 4	 7 	 2 	 2	 0	 0	 6	 0	 6	 6	 3	 0	 1 	 2	 5	 7	 -2	 1
TERR ANU OVA TRAI ANA 	 5 	 2	 1 	 2	 10	 8	 2	 7 	 3 	 1 	 1 	 1 	 7 	 4	 3	 4	 2	 1 	 0	 1 	 3	 4	 -1 	 3
AQUILA M O NTEVARC HI 1902 	 5 	 2	 1 	 2	 8	 7	 1 	 7 	 2 	 2	 0	 0	 6	 1 	 5	 6	 3	 0	 1 	 2	 2	 6	 -4	 1
SAN D O NATO TAVAR NELLE 	 5 	 2	 1 	 2	 7 	 7 	 0	 7 	 2 	 1 	 0	 1 	 2	 3	 -1 	 3	 3	 1 	 1 	 1 	 5	 4	 1 	 4
MEZZO LARA 	 5 	 1 	 3	 1 	 3	 5	 -2	 6 	 3 	 1 	 2	 0	 2	 1 	 1 	 5	 2	 0	 1 	 1 	 1 	 4	 -3	 1
NUOVA TER NANA 1925 	 5 	 1 	 2	 2	 5	 4	 1 	 5 	 2 	 1 	 1 	 0	 4	 1 	 3	 4	 3	 0	 1 	 2	 1 	 3	 -2	 1
SASSO M AR C O NI 	 5 	 1 	 1 	 3	 6	 9	 -3	 4 	 2 	 0	 0	 2	 1 	 4	 -3	 0	 3	 1 	 1 	 1 	 5	 5	 0	 4
PROGRES S O 	 5 	 1 	 0	 4	 3	 13	 -10	 3 	 2 	 1 	 0	 1 	 2	 4	 -2	 3	 3	 0	 0	 3	 1 	 9	 -8	 0
GRASS I NA 	 5 	 0	 2	 3	 3	 7	 -4	 2 	 2 	 0	 0	 2	 2	 4	 -2	 0	 3	 0	 2	 1 	 1 	 3	 -2	 2
RONDI NELLA M AR ZO C C O 	 5 	 0	 2	 3	 3	 9	 -6	 2 	 2 	 0	 1 	 1 	 1 	 3	 -2	 1 	 3	 0	 1 	 2	 2	 6	 -4	 1
GHIVI BO R GO VDS 	 5 	 0	 1 	 4	 3	 9	 -6	 1 	 2 	 0	 1 	 1 	 2	 4	 -2	 1 	 3	 0	 0	 3	 1 	 5	 -4	 0

Campionato 2a
 giornata  | ternanavsfollonica gavorrano 1-1

Campionato 4a
 giornata  | ternanavstau altopascio 3-0

MARCATORI:  pt  12’  Liurni;  st  30’  autogol  Vitali
TERNANA (4-2-3-1) :  Vital i ;  Brut i ,  Bonacchi ,  Danese,  Biondini ;  Proiett i  (39’  st  Marino),  Saber;  Meola (18’  st  Pepe),  Fal lett i ,  Costanzo;  Liurni  (29’  st  Pett inari) .  A  disp. 
Novel l i ,  Turini ,  Rol la ,  Marino,  Bal labi le ,  Barbini ,   Scappini .  Al l .  L isuzzo.
FOLLONICA GAVORRANO (4-3-3) :    Lastoria;  Guerrini ,  Apri le ,  Croce (29’  st  Andreol i) ,  Biagioni  (41’  st  Biancon);  Ceccuzzi ,  Marino S.  (11 ’  st  Pescicani) ,  Vari  (20’  st 
Presta);  Pino,  Mutton (36’  st  Masoni) ,  Pel legrini .  A  disp.  Voda,  Biancon,  Ferrett i ,  Proiett i  G. ,  Lorenzini .  Al l .  Manni .

ARBITRO :  Ravodanovic  di  Maniago
NOTE :  spettatori  1799.  Angol i  5-3 per  la  Ternana.  Ammonit i  Saber,  Pescicani ,  Pepe per  gioco fal loso,  Biondini  per  proteste.  Recupero tempo pt  0,  st  4’

MARCATORI:  st  15’  Falletti ,  18’  Falletti  su rigore,  41’  Scappini
TERNANA (3-5-2) :  Novel l i ;  Bonacchi ,  Danese,  De Marino;  Bal labi le ,  Pepe (33’  st  Di  Gaetani) ,  Marino (44’  st  Jobarteh),  Saber (25’  st  Meola) ,  Biondini ;  Fal lett i  (33’  st 
Proiett i) ,  L iurni  (12’  st  Scappini)  A disp.  Vital i ,  Jobarteh,  Rol la ,  Barbini ,  Nahrudnyy.  Al l .  L isuzzo.
TAU ALTOPASCIO (4-4-2) :    Pentina;  Casci ,  Meucci ,  Benucci  (25’  st  Del  Gronchio) ,  Iezzi ;  Gorica (44’  st  Scardigl i) ,  Bachini ,   Lombardo (25’  st  Carcani) ,  Antoni;  Busato 
(20’  st  Riad) (36’  st  Barsott i) ,  Spatari .  A  disp.  Di  Grazia,  Cartano,  Batt istoni ,   Niccolai .  Al l .  Maraia.

ARBITRO :  Copel l i  d i  Mantova
NOTE :  spettatori  1254.  Angol i  4-4.  Ammonit i  Meucci  e  Danese per  gioco fal loso.  Recupero tempo,  pt  2’  st  3’.
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di Riccardo Marcelli

l calendario a volte si diverte a giocare 
con la storia. Il 2 ottobre la Ternana com-
pie 101 anni. Centouno. Un numero che 
parla da solo, che non avrebbe bisogno di 
spiegazioni, che attraversa generazioni, 
vittorie, sconfitte, promozioni, retroces-
sioni, presidenti, allenatori e migliaia di 

maglie rossoverdi indossate con orgoglio. Eppure c’è chi so-
stiene che oggi si sia all’anno zero. O peggio ancora che quella 
che partecipa al campionato di serie D non sia la vera Ternana.

La nuova matricola, il nuovo inizio, la ripartenza da una 
categoria diversa, la necessità di ricostruire dopo il terremoto 
sportivo e societario degli ultimi mesi. Tutto vero. Ma la storia 
del calcio insegna che una matricola può cambiare, una ragione 
sociale può trasformarsi, un assetto societario può essere ri-
voluzionato. Quello che non cambia è l’anima di una comunità.

E l’anima della Ternana ha 101 anni.
Li compie 2 ottobre, come li avrebbe compiuti comunque, 

indipendentemente dalle vicende burocratiche che hanno ac-
compagnato questa estate tormentata. Perché la storia non è 
un foglio di carta depositato in un ufficio. La storia è fatta di 
persone, di ricordi, di stadi, di trasferte, di legami tramandati 
da padre in figlio.

Singolare che proprio alla vigilia di questa ricorrenza sia 
arrivata una notizia destinata a segnare il futuro immediato 
del club. Roberto Felleca è diventato presidente della Nuova 
Ternana 1925 SSD a RL dopo aver acquisito il 20 per cento 
delle quote societarie. Contestualmente il CdA ha conferito a 
Stefano Bandecchi la carica di presidente onorario. Una coinci-
denza che sembra quasi un passaggio di testimone tra ciò che 
è stato e ciò che dovrà essere.

La Ternana com-
pie 101 anni. Per 
qualcuno sarà l’an-
no uno di una nuova 
avventura. Per altri 
il centunesimo ca-
pitolo di una storia 
mai interrotta. Forse 
hanno ragione en-
trambi.

Perché certe sto-
rie, anche quando 
ricominciano, non ri-
partono mai davvero 
da zero.

I
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F O T O  S T E F A N O  P R I N C I P I
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per i tuoi occhiali

il 
pu

nt
o

di Filippo Marcelli

Ottobre, alla ricerca 
della continuità

opo aver conquistato la prima vittoria in campio-
nato contro il Tau Altopascio e aver ottenuto un 
punto contro Scandicci, per la Ternana si prospetta 
un mese di ottobre denso di impegni tra campio-
nato e Coppa Italia. 

Il 4 ottobre in casa la Ternana ospiterà l’AQUILA MON-
TEVARCHI, squadra che ha seguito una partenza in sordina 
simile a quella rossoverde. Tra i calciatori più in forma figura 
l’attaccante Bocci, che ha realizzato due reti, convincendo 
la piazza e il tecnico Marmorini. Cresciuto tra le giovanili del 
Tolentino e quelle dell’Empoli, Bocci ha compiuto il salto tra 
i grandi nella stagione 2023-24 con il San Donato, per poi 
trasferirsi al Seravezza Pozzi, sempre in Serie D. Per il clas-
se 2005 questa in corso è la seconda stagione consecutiva 
con la maglia dei toscani. 

Dopo tre giorni, sempre al Libero Liberati, arriverà la RE-
CANATESE per disputare i trentaduesimi di finale di Coppa 
Italia. Chi supererà il turno sfiderà la vincente tra Terranuo-
va Traiana e Prato ai sedicesimi di finale. Il vincitore del-
la competizione potrà usufruire di un grande vantaggio nei 
playoff promozione.  

Il tour de force della Ternana proseguirà incontrando, 
in trasferta, la LUCCHESE. La società neopromossa, nono-
stante qualche difficoltà incontrata, è una delle favorite per 
il salto di categoria. Dopo il fallimento, il progetto sportivo 
è ripartito dalla Make Holdins Srl di Matteo Brunori, che ha 
permesso al club di vincere il campionato di Eccellenza. Ben 
due sono gli ex rossoverdi presenti nella rosa dei rossone-
ri. Si tratta del centrocampista Ferrante, ex capitano della 
Ternana Primavera, e Dionisi, attaccante che ha indossa-
to la maglia rossoverde nell’era Guida coincidente con la re-

trocessione in Serie C. Tra i calciatori più in forma del mo-
mento figura proprio la punta ex Livorno, autrice di quattro 
reti e un assist. 

Il percorso dei ragazzi di mister Lisuzzo proseguirà af-
frontando un’altra storica realtà del calcio italiano e preten-
dente al salto tra i professionisti, il SIENA. Dopo aver vissu-
to anni gloriosi, affermandosi stabilmente in Serie A, il club 
bianconero ha cominciato una rapida discesa a partire dalla 
stagione 2013-14 coincidente con la grave crisi del gruppo 
Monte dei Paschi, principale finanziatore della società to-
scana. Nella stagione 2014-15 non si iscrive al campionato 
cadetto e cominciano le pratiche per la presentazione della 
domanda al concordato fallimentare. Nell’estate 2014 inizia 
l’esperienza sotto l’imprenditore Ponte con il nome Robur 
Siena, iscrivendosi al campionato di Serie D e conquistando 
l’accesso nel calcio professionistico al termine della stagio-
ne. Durante la stagione 2019-20, coincidente con la pan-
demia di Covid-19, il club ripiomba in una crisi che la porta 
alla mancata scrizione al campionato di Serie C. La squadra 
viene ammessa in sovrannumero al campionato di D e affi-
data al tecnico Gilardino, sotto il nome di ACN Siena 1904. 
Il club viene ripescato nel professionismo a completamento 

organici, per poi essere esclusa per ir-
regolarità nelle pratiche di iscrizione dal 
campionato 2023-24. Infine, nell’esta-
te del 2023 la società viene fondata ex 
novo prendendo dal campionato di Ec-
cellenza toscana, vincendolo e tornan-
do in Serie D. Questa in corsa è la terza 
stagione consecutiva nella quarta serie.

Il mese di ottobre rossoverde si con-
cluderà con la sfida casalinga contro il 
PROGRESSO, per poi inaugurare no-
vembre il giorno di “Ogni Santi” davan-
ti il proprio pubblico nel match contro il 
SERAVEZZA POZZI. 

D

4/OTTOBRE/

11/OTTOBRE/

25/OTTOBRE/

–

–

–
18/OTTOBRE/
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di Alessandro Laureti

focus rossoverde

lla fine la firma dal notaio è arri-
vata. E con quella firma, lunedì 
pomeriggio, Roberto Felleca è 
diventato ufficialmente il nuovo 
presidente della Ternana. Un pas-

saggio che, al di là delle percentuali e delle 
cariche, cambia la struttura societaria del 
club rossoverde e apre una fase nuova.

Felleca ha acquisito il 20 per cento del-
le quote, precedentemente detenute da 
Unicusano, che resta comunque socio di 
maggioranza con il 78 per cento. Il restante 2 per cento è 
nelle mani di Francesco Emanuele Tonel. Presidente Fel-
leca, dunque, ma Stefano Bandecchi presidente onorario e 
ancora riferimento del socio di maggioranza.

Il nuovo consiglio di amministrazione racconta, numeri 
alla mano, proprio questo equilibrio. Insieme a Felleca ci 
sono Fabio Moscatelli, amministratore delegato, France-
sco Emanuele Tonel e Giuseppe Mangiarano. Quest’ultimo, 
oltre a essere direttore generale della Ternana e consigliere 
del club, è anche amministratore unico di Stadium Spa. Su 
quattro componenti del Cda, tre sono espressione o vicini 
all’area Unicusano. È un dato che, inevitabilmente, andrà 
osservato nel tempo.

Ma Felleca, dal momento in cui ha iniziato a essere ope-
rativo, ha scelto di parlare soprattutto di calcio.

E qui il discorso diventa decisamente più interessante.
Perché il nuovo presidente non è arrivato a Terni per assi-

stere passivamente a una stagione che, fino a quel momen-
to, aveva prodotto troppo poco rispetto alle aspettative. Ha 
parlato di coesione, lavoro di squadra e risultati, indicando 
una strada precisa: il tempo e i problemi della costruzione 
sono reali, ma prima o poi il campo deve restituire qualcosa.

Anche perché il socio di maggioranza, esattamente come 

Felleca, non può essere soddisfatto di quan-
to visto nella prima parte di campionato.

Il presidente ha però sottolineato un 
aspetto che merita attenzione. Negli ultimi 
quindici giorni, da quando ha iniziato a esse-
re concretamente operativo, qualcosa nella 
Ternana è cambiato. Lo ha spiegato lui stes-
so mettendo in fila i numeri: «Siamo passati 
da un punto in due partite con 3 gol subiti e 
uno solo fatto ai 4 punti conquistati con due 
clean sheet e 3 gol segnati nelle seconde due».

Numeri ancora troppo piccoli per parlare di svolta, ma 
sufficienti per registrare un segnale.

Ancora più significativo è il concetto che Felleca ha ripe-
tuto più volte: la squadra ha iniziato a calarsi nel campiona-
to di Serie D. Ed è forse proprio questa la parola chiave della 
stagione. Non basta avere giocatori di qualità, non basta il 
nome Ternana, non basta arrivare da categorie superiori. La 
Serie D pretende un’altra lettura delle partite, un altro tipo 
di approccio, una disponibilità diversa al sacrificio. La Terna-
na lo sta imparando strada facendo.

Domenica al “Libero Liberati” arriva l’Aquila Montevar-
chi e per la Ternana l’obiettivo non può che essere quello di 
continuare a crescere, trasformando i segnali delle ultime 
settimane in una vittoria. 

Perché davanti le prime della classe hanno già iniziato a 
correre. E lo stanno facendo mostrando quella maturità e 
quella consapevolezza che la Ternana sta ancora cercando.

La nuova presidenza ha cominciato il proprio percorso. 
Felleca ha messo sul tavolo parole, idee e presenza.

Adesso tocca alla squadra. 
Perché il tempo della costruzione può essere lungo. 

Quello della Serie D, invece, corre ogni domenica. E la Ter-
nana dovrà imparare a correre con lui.

A

F O T O  S T E F A N O  P R I N C I P I

CAMBIO AL VERTICE: 
ROBERTO FELLECA NUOVO PRESIDENTE 
DELLA TERNANA

Fabio 
Moscatelli è 

l'amministratore 
delegato

–

–
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sordio amaro in campionato per la Ternana Wo-
men, uscita sconfitta in casa contro il COMO WO-
MEN per 1-2. Nonostante un buon avvio per le ra-
gazze di mister Defendi, squalificato e sostituito dal 
vice Liso, a passare in vantaggio sono le ospiti. Deci-

sivo un cross di Bergersen che viene deviato accidentalmente 
sulle gambe di Martins prima di cambiare traiettoria beffan-
do Ciccioli. Le rossoverdi restano sul pezzo, aumentando i giri 
del motore alla ricerca del pareggio, che arriva al 32’. Strode 
allarga il gioco su Pastrenge che porta la sfera palla al piede 
e compie l’assist vincente per il pareggio di Hornemann. Il se-
condo tempo si apre con il vantaggio del Como, ad opera di 
Nielsen che di testa insacca il 2-1. La Ternana Women prose-
gue l’arrembaggio con il Como che difende i tre punti sino al 
triplice fischio. “Sconfitta immeritata – afferma Liso nel dopo 
gara – siamo felici per l’atteggiamento mostrato dalle ragazze, 
andiamo a Parma per riscattarci”. 

Il prossimo incontro della Ternana Women, infatti, andrà in 
scena in trasferta contro il PARMA, sabato 3 ottobre alle ore 
12.30. Le crociate hanno conquistato un punto nel match ter-

minato a porte inviolate in casa della Lazio, partita equilibrata 
caratterizzata da insidie ambo i lati. Tra le calciatrici più in-
teressanti figura il colpo di mercato estivo, Healy. Attaccan-
te irlandese classe 2001 che ha militato principalmente nel 
campionato australiano. In due stagioni con l’Adelaide, club di 
massima divisione, ha messo a referto quarantuno presenze 
realizzando dodici reti. 

Dopo una settimana di pausa dedicata agli impegni delle 
nazionali, le rossoverdi torneranno ad affrontare il campiona-
to nel match casalingo contro la LAZIO il 17 alle ore 18.00, 
al Moreno Gubbiotti di Narni. Lo scorso anno tra le forma-
zioni rivelazione del campionato, quest’anno punteranno ad 
una salvezza tranquilla dopo aver stravolto il roster. La quinta 
capocannoniera della stagione, nonché punta titolare dalla 
nazionale italiana, Piemonte, ha cambiato maglia trasferen-
dosi nell’altra squadra della capitale, la Roma. Per lei un gol 
all’esordio in campionato contro il Sassuolo. Tra le calciatrici 
con più qualità figura Castiello, esperta centrocampista che 
ha vissuto la cavalcata della Lazio nell’anno della promozione 
in Serie A ed è un punto fisso della formazione allenata da 
mister Grassadonia.  

Il 24 la Ternana sarà ospite del MILAN, squadra che si è 
ben rinforzata nel mercato estivo per ambire alle prime po-
sizioni nonostante la sconfitta per 4-1 all’esordio contro il 
Como. Una settimana più tardi, nel pomeriggio di Hallowe-
en, le ragazze di mister Defendi ospiteranno il COMO 1907, 
di proprietà del magnate indonesiano Suwarso, che detiene 
anche il club maschile. Le lombarde, neopromosse, hanno al-
lestito una squadra di categoria con l’obiettivo di conquistare 
lo scudetto sul petto. Nel mercato estivo, infatti, si sono rin-
forzate acquistando Haavi, esterno norvegese protagonista 
della vittoria del campionato con la Roma lo scorso anno, e 
Wullaert, capocannoniera dell’ultima Serie A con la maglia 
dell’Inter grazie alle quattordici reti messe a segno.

Ternana Women
dopo il passo falso 
c’è voglia di riscatto 

E

F O T O  T E R N A N A  W O M E Ndi Filippo Marcelli
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a nuova stagione della  Ternana Futsal  comincia con 
una doppia battuta d’arresto. Il primo incontro uffi-
ciale dei rossoverdi al PalaDiVittorio, giocato sabato 
26 settembre contro il  Leonessa  in Coppa Divisione, 

è stato deciso da una sconfitta per 6-4. Nel Lazio la sfida era 
terminata 7-6 per i gialloblù con i ragazzi di mister Pellegri-
ni che non sono riusciti a ribaltare il risultato nel ritorno.

La partita comincia con una buona triangolazione dei ros-
soverdi che porta al tiro Fantecele, 
bravo Fagotti a respingere. Il Leo-
nessa  passa in vantaggio con  Lu-
ciani, poi i rossoverdi pareggiano i 
conti grazie ad un calcio di rigore 
trasformato da Fantacele. Gli ospi-
ti tornano in vantaggio per merito 
di  Izzo, poi  Bissoni  concretizza la 
prima rete con la maglia della Ter-
nana che vale il 2-2.

Nella ripresa i rossoverdi co-
struiscono  buone occasioni 
con  Bissoni  e  De Michelis, ma 

è il  Leonessa, intorno a metà frazione, a trovare le reti che 
hanno reso più complicata la rimonta rossoverde, prima 
con Izzo e poi con Sciaudone e la doppietta di Abdala. Per la 
Ternana, nel finale, anche le marcature dei giovani  Capoto-
sti e Rocchiccioli. Con il risultato complessivo di 13-10 nelle 
due gare, la Ternana lascia così la Coppa Divisione. Il prossimo 
incontro dei rossoverdi sarà l’esordio stagionale nel campio-
nato di Serie A2, sabato 3 ottobre, contro la New Real Rieti.

L

Coppa Italia  16esimi  | cataniavsternana 1-5

Campionato  1a
 giornata  | ternanavscomo 1-2

MARCATRICI: pt 2’ Hornemann, 31’ aut Meneghini, 45’ Strode; st 3’ Hornemann, 33’ Tamburini, 50’ st Martins

CATANIA: Macera; Meneghini (17’ st Fiorella), Divittorio, Panarello, Mele (28’ st Vacchino), Nocchi (17’ st Martinelli), Palts, Lillemäe (1’ st Teern), 
Termentini, Cammarata (17’ st Basilotta), Tamburini. A disposizione: Frigotto, Spinelli, Lanteri, Pietrini. Allenatore: Reitano.
TERNANA: Ciccioli; Labate, Corrado, Massimino, Toniolo; Pastrenge, Yang (17’ st Petrara), Ciccotti (17’ st Breitner); Regazzoli (41’ st Martins); Horne-
mann (26’ st Làzaro), Strode (26’ st Gomes). A disposizione: Schroffenegger, Pacioni, Peruzzo, Quazzico. Allenatore: Defendi. 

ARBITRO: Asaro di Marsala.
NOTE: Ammonite Gomes, Labate.

MARCATRICI: pt’ 8 aut. Martins, 32’ Hornemann; st 5’ Nielsen

TERNANA (4-3-1-2): Ciccioli; Martins, Pacioni, Massimino, Toniolo; Pastrenge (14’ st Làzaro), Breitner (38’ st Labate), Petrara; Regazzoli (33’ st 
Ciccotti); Strode (38’ st Gomes), Hornemann. A disposizione: Steen, Schroffenegger, Peruzzo, Corrado, Quazzico, Cecchini, Yang. Allenatore: Liso 
(Defendi squalificato).
COMO (3-5-2): Gilardi; Marcussen, Howard, Ronan; Borbye, Nesbeth, Simonetti (40’ st Mas I Serra), Bergersen, Nischler; Nielsen, Bernardi (33’ st 
Vigilucci). A disposizione: Ruma, Babb, Saga, Hubaut, Chidiac, Berisha, Moretti, Viesti, Bianchi. Allenatore: Tramezzani.

ARBITRO: Colelli (Ostia Lido).
NOTE: Ammonite Bergersen, Làzaro. Angoli: 4-5. Recupero tempo, pt 3’; st 4’.

futsal

TERNANA FUTSAL, ELIMINAZIONE DALLA COPPA DIVISIONE 
ORA TESTA AL CAMPIONATO

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO – NAUTICA – TRAZIONE
MOTO – BICI ELETTRICHE – STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI
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esordio della Esseti Basket Terni nel campionato 
di Serie B Interregionale non è stato dei migliori, 
con una sconfitta rimediata sul parquet della Pal-
lacanestro Senigallia al termine di un match com-
battuto e risoltosi solo nel secondo tempo. Il ma-

tch comincia con entrambe le squadre che hanno bisogno di 
un paio di attacchi prima di entrare nel vivo della partita. Nei 
gialloneri Lo stoppa al tabellone l’avversario poi propizia un 
contropiede che si conclude con la tripla di  Marra, rispon-
de  Foglietti  dall’angolo. Sempre  Marra  realizza dall’arco il 
6-3. I padroni di casa mettono a segno un parziale di quattro 
punti con coach Cilio che sceglie di spendere il primo time-
out della partita. Servito in post alto Kovachev gioca l’uni-
co conto uno poi realizza un arresto e tiro. Dall’altra parte 
si accende  Mavric, che vince molti duelli sotto canestro. 
All’esordio  Paesano  concretizza la prima occasione utile, 
segnando due punti, subendo fallo e mettendo a referto 
anche il supplementare che vale il più cinque. Esordio nei 
secondi finali per Metalla. Il secondo quarto si inaugura con 
due punti di Paesano dallo smile del tiro libero, poi Fogliet-
ti  segna la tripla del pareggio. Nel  Basket Terni  pesano le 
palle perse in questa frazione di gioco e le basse percentuali 
al tiro, con  Senigallia  che ne approfitta per tornare avanti 

nel punteggio. Vincente un canestro appoggiato al tabellone 
di Mavric, che sfrutta una disattenzione difensiva dei gial-
loneri. I padroni di casa allungano con la tripla di Tolosa del 
30-25. Il  Basket Terni  però è sul pezzo e prima con  Kova-
chev poi con una schiacciata in contropiede di Donkor si ri-
porta sotto, 30-29. Il distacco rimane invariato sino al ter-
mine della frazione di gioco, 39-38.

Nel secondo tempo  Donkor  fraseggia con  Lo  trovando la 
schiacciata del più uno a cui risponde Di Francesco in arresto 
e tiro. I gialloneri non demordono e Lo concretizza due triple 
importantissime dopo che Senigallia era riuscita a scappare 
sul più cinque, 49-50. Tolosa gioca l’uno contro uno poi trova 
un canestro dall’arco; il giocatore di  Senigallia  si ripete l’a-
zione successiva, 55-50. I padroni di casa trovano continuità 
in attacco e riescono ad aumentare il distacco a dieci punti. 
Il Basket Terni tenta di rientrare in partita ma il terzo quarto 
si conclude con otto punti di svantaggio, 61-53. 

Nell’ultimo quarto  Senigallia  pro-
segue sulla scia del terzo, aumen-
tando il vantaggio a undici punti. I 
gialloneri con il cuore, trascinati dalle 
giocate offensive di  Bassetti  e una 
difesa solidissima di  Paesano  e  Ko-
vachev, provano a restare in partita. 
I padroni di casa riescono a gestire il 
finale di gara con una buona difesa a 
zona e un fraseggio rapido in attacco 
che gli permette di difendere il van-
taggio accumulato. 

Duro il commento di coach Manuel 
Cilio al termine del match: “La catego-
ria è un’altra ma i modi di affrontare le 
partite sono gli stessi. Senza la giusta 
intensità si perde sia in Serie C che in 
Serie B, siamo stati poco precisi su quel-
lo che avevamo preparato sia in attacco 
che in difesa. Forse ha influito l’emozio-

BASKET TERNI
AL PALADIVITTORIO 
PER INVERTIRE LA ROTTA

L’

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com
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pallacanestro

a pallacanestro ternana compie un nuovo passo nel 
segno della collaborazione. Interamna e Bosico Leo, 
infatti, hanno raggiunto un accordo strategico con 
l’obiettivo di rafforzare il movimento cestistico cit-
tadino e costruire un percorso sportivo più struttu-

rato per rafforzare il settore giovanile ternano. Una sinergia 
che nasce dalla volontà di mettere insieme esperienze, com-
petenze e risorse, nella convinzione che la collaborazione tra 
realtà dello stesso territorio possa rappresentare un valore 
aggiunto per l’intero movimento. 

Il progetto vede coinvolti i settori giovanili delle tre società, 
Interamna, Bosico Basket e Leo Basket, garantendo una con-
tinuità nel percorso dei ragazzi attraverso le diverse catego-
rie, partendo dai primi gruppi giovanili fino ad arrivare in prima 
squadra nel campionato di DR1. 

“Siamo felici di aver siglato questo accordo e di ampliare la col-
laborazione- afferma Francesco Ciommei, presidente dell’In-
teramna - già lo scorso anno avevamo stretto un patto con la 
Bosico Leo per gli Under 19 e quest’anno il discorso è stato allar-
gato anche ai gruppi Under 13 e Under 14. Continuiamo su questo 
tipo di progetto per poter far crescere i ragazzi nel miglior modo 
possibile”. 

Il commento sponda Bosico Basket tramite le parole di 
Luca Macchiarulo: “È un passo avanti sulla crescita del movi-
mento. Grazie a questo accordo è stata evitata una dispersione 
dei numeri degli iscritti e una conseguente riduzione delle forze. 

Vista la proficua collabo-
razione con la Leo, abbia-
mo voluto allargare il di-
scorso ad un’altra società 
ternana che ci permette 
di integrare gli Under 13 e 
Under 14 nella speranza 
di crescere con le ultime 
fasce di età giovanile. Le 
categorie Under 17 e Un-
der 19, infatti, sono le più 
complicate in cui è massi-
mo il rischio di abbandono delle attività”.

Una sinergia quella tra Bosico e Leo, che ha permesso alle 
due società di tornare tra i senior partecipando al campionato 
di DR2: “Due anni fa abbiamo instaurato un accordo con la Bosi-
co, lo scorso anno con l’Interamna Under 19 e ora il discorso si è 
allargato a tutto- afferma Riccardo Seconi della Leo Basket - 
ci siamo scambiati i ragazzi su tutti i campionati e ci stiamo orga-
nizzando per scambiarci i tecnici. Sarà una collaborazione a tutto 
campo, unendo le forze potranno aumentare i ragazzi, i tecnici e 
le disponibilità per le palestre. Anche la DR2 rientra nello stesso 
discorso e grazie ad una importante disponibilità di senior, forti 
anche della collaborazione con Umbria Centro Basket di Narni, 
possiamo dare la disponibilità ad un ragazzo uscito dall’Under 19 
di proseguire con l’attività”. 

ne. Il primo tempo è stato quasi sufficiente, mentre nel secondo 
siamo andati fuori giri e siamo stati confusionari. Non siamo riu-
sciti bene a capire cosa potessimo leggere in attacco e questo mi 

ha infastidito, i nostri tiri sono stati di bassa qualità. Attaccare 
male ci ha tolto energie per la difesa, dove non eravamo lucidi. È 
la prima partita, vedremo se i ragazzi reagiranno subito perché 
questa è la categoria”. 

Dello stesso avviso il capitano giallonero Francesco Ama-
dio: “Il campionato è lungo e davanti abbiamo ancora tante par-
tite per misurarci. Speravamo di iniziare con il piede giusto, dob-
biamo fare tesoro delle cose negative per non ripetere gli stessi 
errori. Avevamo preparato la partita bene ma sono mancati i det-
tagli, che abbiamo pagato a caro prezzo. Siamo stati morbidi e 
superficiali su alcuni aspetti, vogliamo riscattarci”.

L’esordio al PalaDiVittorio andrà in scena domenica 4 ot-
tobre alle ore 18.00 contro la Virtus Pallacanestro Imola, se-
ria candidata alla promozione in B Nazionale dopo essere re-
trocessa in B Interregionale al termine della scorsa stagione. 
I ragazzi di coach Cilio saranno impegnati, successivamen-
te, ad Ozzano dell’Emilia in una trasferta ardua contro una 
squadra tenace e di categoria. Otto giorni più tardi i gialloneri 
ospiteranno la Taurus Jesi, poi chiuderanno il mese di ottobre 
a Fossombrone la settimana successiva. 

L
Interamna, Bosico e Leo
sinergia per il settore giovanile
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ra dal 2018, e cioè dalla sua prima edizione, che l’Au-
togiro d’Italia non faceva sosta a Terni; negli anni si è 
giunti alla ottava edizione di quello che ormai rappre-
senta un appuntamento fisso degli Historic Challen-
ger e così, lo scorso venerdì 25 settembre, la caro-

vana composta da oltre sessanta equipaggi ha fatto ritorno 
in città proveniente da Fiuggi per la conclusione della quinta 
tappa. Grande festa e tanta curiosità per le bellissime auto-
vetture che si sono prima sottoposte ad una prova di abilità 
allestita in Piazza Europa e poi, dopo la presentazione di ogni 
singolo equipaggio in Piazza delle Repubblica, si sono andate 
a schierare lungo Corso Tacito per dare vita ad un vero e pro-
prio museo a cielo aperto. Partiti da Montecatini Terme lune-
dì mattina, ed aver proseguito per Montefiascone, Sabaudia, 
Salerno e Fiuggi, prima dell’arrivo a Terni le autovetture hanno 
transitato per Piediluco e sostato alla Cascata delle Marmore 
per poi arrivare in città precedute dalla Staffetta ASI rappre-
sentante dei club federati della nostra provincia, staffetta che 
ha poi ricevuto il Trofeo del Vincitore portandolo il sabato a 
Misano Adriatico per il gran finale. Jaguar, Porsche, Ferrari, 
Lamborghini, Volvo, Alfa Romeo, Austin Healey, BMW, Merce-
des, Caterham, Tojero, Lancia, Fiat, Morgan Triumph, Chevro-
let, Peugeot, Citroen, Volkswagen, Alpine, in tantissime confi-
gurazioni, modelli ed anni di produzione, hanno rappresentato 
qualcosa di davvero unico che hanno trasformato per qualche 
ora in centro cittadino in una passerella degna del miglior red 
carpet dell’automobilismo d’epoca. Sabato mattina alle nove, 
ancora a Piazza Europa, altra prova di abilità in questo caso in 
concomitanza della partenza alla volta di Misano Adriatico per 
il gran finale. Ad attenderli l’ASI Festival all’interno del MWC 
Marco Simoncelli, una kermesse di tre giorni organizzata dal-
lo stesso Automotoclub Storico Italiano per festeggiare i suoi 
sessanta anni dalla fondazione. 

Quella del 2026 rappresenta l’ottava edizione dell’ASI Au-
togiro d’Italia e, come sempre, ha vissuto di sei tappe per un 
totale di circa 1600 chilometri. Una struttura organizzativa 
incredibile ha fatto si che tutto abbia funzionato alla perfe-
zione lungo gli oltre 167 comuni, le 17 provincie e le 5 regioni 
attraversate. Una edizione ancora più importante per Terni 
dato che l’immagine ufficiale scelta, e che ha seguito l’intera 
comunicazione da mesi iniziando dal poster ufficiale, è iconica: 
la Cascata delle Marmore, fiore all’occhiello non solo di Terni e 

dell’Umbria ma dell’Italia intera si converte in questa occasio-
ne in Ambasciatrice nel mondo dell’Asi Autogiro d’Italia. 

“Come ho avuto occasione di ribadire in occasione della presen-
tazione dell’ASI Autogiro d’Italia dello scorso 12 settembre alla BCT. 
– dichiara Giampiero Sacchi, Direttore della manifestazione - 
L’Autogiro rappresenta la prova che i sogni con costanza, dedizione, 
passione e professionalità possono realizzarsi. Dico questo perché 
rappresenta esattamente ciò che, ormai quasi dieci anni fa,  era 
soltanto qualcosa che immaginavamo ma che però volevamo for-
temente realizzare. Man mano, durante queste otto edizioni, siamo 
riusciti non soltanto a mettere su strada questo progetto ma a tra-
sformarlo in qualcosa che trova consenso e voglia di condivisione. 
Chiaramente tutto questo sarebbe stato impossibile senza il sup-
porto di che ci ha creduto e continua a crederci. Per questo voglio 
ringraziare tutti gli enti e le amministrazioni che non ci hanno mai 
negato disponibilità e voglia di risolvere le mille problematiche che 
inevitabilmente si presentano nell’organizzare una manifestazione 
come questa ma, in questo caso, un ringraziamento particolare e 
sincero lo devo al Sindaco e Presidente della Provincia di Terni Ste-
fano Bandecchi. Lui ha voluto fortemente il ritorno dell’Autogiro a 
Terni, cosa che non avveniva dal lontano 2018, sostenendo che 
eventi così servono alla promozione delle città nel mondo; stesso 
ringraziamento voglio rivolgerlo alla Università Cusano che ha spo-
sato in pieno l’iniziativa supportandoci con grande entusiasmo. Lo 
slogan dell’ASI Autogiro d’Italia è L’Italia come non l’hai mai vista 
ed è così che noi pensiamo i nostri percorsi, differenti ogni anno; 
siamo certi che attraversare questi territori, poter vedere meravi-
glie come la Cascata delle Marmore, abbia sicuramente rafforzato 
questa nostra intenzione.”

“In nome di tutta la nostra comunità e della Amministrazione 
comunale, sono felice di dare il benvenuto a Terni a tutti i parte-
cipanti ed agli organizzatori dell’ASI Autogiro d’Italia 2026. – evi-
denzia  Stefano Bandecchi, sindaco e presidente della provin-
cia di Terni - Terni è terra di motori e di Campioni, è una città che 
passione ed amore per le auto e per le moto li porta nel cuore da 
sempre quindi, avere la nostra città sede di arrivo e partenza di 
una tappa non significa soltanto accogliere un grande evento ma, 
sottolineare ancora di più questo legame. Il passaggio di questa 
manifestazione unisce la cultura automobilistica alla valorizzazio-
ne del nostro territorio, una promozione a livello mondiale e vedere 
la nostra Cascata delle Marmore raffigurata nel poster ufficiale 
non può che rendermi particolarmente orgoglioso.”

E

di Roberto Pagnanini

GRANDE FESTA PER IL RITORNO 
DELL’AUTOGIRO D’ITALIA A TERNI
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i sono vini che appartengono a un 
luogo. Il Barolo appartiene al tempo.

Nato nelle colline delle Langhe 
dall’uva Nebbiolo, il Barolo è una 
delle massime espressioni della tra-

dizione vitivinicola italiana. Un vino di grande 
personalità, capace di coniugare struttura, 
complessità e finezza, evolvendo lentamente 
fino a raggiungere un’eleganza profonda e in-
confondibile.

E il tempo, per il Barolo, non è soltanto una 
scelta: è parte della sua identità.

Secondo il disciplinare della DOCG Barolo, il 
vino deve affinare per almeno 38 mesi, a par-
tire dal 1° novembre dell’anno di produzione 
delle uve, dei quali almeno 18 mesi in legno. 
Per il Barolo Riserva, l’attesa si fa ancora più 
preziosa: almeno 62 mesi di affinamento.

Nel calice si schiudono lentamente profumi 

di rosa e viola, frutti maturi, spezie e delicate 
sfumature balsamiche. Al palato rivela struttu-
ra, profondità e una trama tannica destinata ad 
armonizzarsi con il passare degli anni.

È un vino che non ha fretta.
Chiede attenzione, invita alla conversazione 

e accompagna la tavola con la naturale autore-
volezza dei grandi vini.

Enoteca Via Manzoni seleziona etichette 
capaci di raccontare l’autenticità dei grandi 
territori italiani, con particolare attenzione alla 
qualità, alla storia e all’identità di ogni produt-
tore.

Perché un grande vino non si limita a essere 
degustato.

Si attende, si scopre, si ricorda.

ENOTECA VIA MANZONI
Il vino, quando diventa cultura, eleganza e piacere.

è da scommetterci, non era certamente così che 
Danilo Petrucci immaginava la parte finale della 
sua carriera di pilota motociclistico. In MotoGP 
per oltre un decennio e poi dal 2023 in Superbike, 
il pilota ternano vanta un primato unico: quello di 

aver vinto dalla MotoGp al MotoAmerica e dalla Dakar alla 
Superbike insomma, per niente un pilota qualunque. Ma, pro-
prio nell’anno in cui il titolo mondiale delle derivate di serie se 
lo è aggiudicato Nicolò Bulega sulla Ducati Panigale, lui non si 
è visto confermato in BMW, il tutto dopo una annata avaris-
sima di soddisfazioni per sé e per la casa tedesca. 

Semplicemente impensabile alla vigilia del campionato ed 
alla luce delle tre ottime precedenti stagioni in Superbike con 
la Ducati del team Barni Racing. Nelle ultime due, al termi-
ne delle quali aveva vinto il Trofeo Indipendenti, Danilo aveva 
fatto intendere che con una moto buona avrebbe potuto an-
che lui lottare per il titolo ed aveva messo sul tavolo le pre-
messe che gli avevano fatto scegliere la BMW. 

Ma la M1000RR, la moto con la quale Toprak Razgatlioglu 
aveva vinto gli ultimi due mondiali, lo ha tradito, il feeling non 
è mai nato e la cosa peggiore è che Petrucci non è mai riuscito 
a capire quale fosse il problema. E se c’è una piccola soddi-
sfazione che un pochino lo solleva dalla totale responsabilità 
del disastro è che neppure il suo compagno Miguel Oliveira 
ci è riuscito lasciando il campo al dominio totale della Ducati 

in questa stagione. 
Ed allora quale sarà il suo futuro? Mentre il suo posto in 

BMW nel 2027 sarà preso da Brad Binder, per lui potrebbe-
ro aprirsi le porte del MotoAmerica, il principale campionato 
professionistico a due ruote degli Stati Uniti, sempre in Su-
perbike e sempre con la BMW. La Casa bavarese non vuole 
interrompere il suo rapporto con Danilo e per questo hanno 
affrontato insieme un test ad Austin in Texas in collabora-
zione con il Team Orange Cat Racing. Il test è andato bene 
ed adesso si attende l’offerta per tornare nel MotoAmerica 
dove, l’unica volta in cui vi ha partecipato, il ternano ha chiuso 
secondo. C’è da scommetterci che l’operazione abbia già ri-
scosso il favore di Wayne Rainey, responsabile massimo della 
serie, che con Danilo si assicurerebbe una visibilità assoluta. 
Adesso non resta che attendere …

C
Barolo: l’eleganza del tempo

C’

SIRENE D’AMERICA 
PER PETRUX m

otociclism
o

Danilo Petrucci  (FOTO W
ORLDSBK)



12 DAJE MO/#145/ottobre'26	 www.dajemo.com

di
oc

es
i

sc
uo

la

l Santo Padre Leone XIV ha nominato monsignor Al-
fonso Raimo, vescovo titolare di Termini Imerese 
e finora vescovo ausiliare dell’Arcidiocesi di Saler-
no-Campagna-Acerno, quale nuovo Vescovo della 
Diocesi di Terni-Narni-Amelia.

A darne l’annuncio alla chiesa diocesana, nella cattedra-
le di Santa Maria Assunta in Terni,  è stato l’amministratore 
diocesano don Matteo Antonelli alla presenza dei sacerdoti, 
diaconi, religiose e religiosi, fedeli laici e giornalisti. 

Dopo la preghiera iniziale, don Matteo Antonelli ha dato 
lettura della comunicazione della nunziatura apostolica in 
Italia sulla nomina di monsignor Raimo, che è stata accolta 

con un grande applauso dalle tante persone 
presenti in Cattedrale.

La notizia è stata annunciata in contempo-
ranea anche nella cattedrale di Salerno e dalla 
Santa Sede.

Nel primo messaggio del vescovo eletto 
alla diocesi di Terni-Narni-Amelia, che è sta-
to letto all’assemblea, parole di gratitudine 
a papa Leone XIV e all’amministratore don 
Antonelli, e di accoglienza e sollecitudine per 
la comunità diocesana: «Da oggi i vostri volti, 
le vostre comunità, le vostre attese e le vostre 
speranze entrano in modo nuovo nella mia vita. 

La Chiesa che fino a ieri 
conoscevo da lontano 
mi viene affidata per-
ché diventi la Chiesa 
che sono chiamato ad 
amare e a servire come 
fratello e pastore. Mi accosto con rispetto alla storia della Chie-
sa di Terni-Narni-Amelia, una Chiesa prestigiosa, ricca di memo-
ria e di testimonianze di fede, segnata dalla santità di uomini e 
donne che hanno saputo rendere il Vangelo carne nella vita della 
propria gente. Una storia che non appartiene soltanto al passa-
to, ma che continua a interrogare il presente e chiede di essere 
custodita e, nello stesso tempo, resa feconda nelle condizioni 
nuove nelle quali siamo chiamati a vivere. Non vengo con la pre-
tesa di avere già risposte. Vengo anzitutto per conoscervi, ascol-
tarvi e camminare con voi. Desidero conoscere questa terra, le 
sue comunità, le sue ricchezze e anche le sue ferite. Desidero 
ascoltare i sacerdoti, i diaconi, i consacrati e le consacrate, i laici, 
le famiglie, i giovani, gli anziani, coloro che partecipano assidua-
mente alla vita ecclesiale e anche quanti, per ragioni diverse, se 
ne sentono lontani».

Il vescovo eletto Alfonso Raimo farà il suo ingresso in dio-
cesi nel pomeriggio di sabato 24 ottobre nella celebrazione 
nella cattedrale di Terni che sarà presieduta dal Nunzio apo-
stolico in Italia monsignor Edgar Pena Parra.

Monsignor Alfonso Raimo
è il nuovo vescovo di Terni

I

 stata firmata la determina dirigenziale volta ad appro-
vare il documento di indirizzo e il quadro tecnico-econo-
mico del progetto Scuole Sicure, piano straordinario di 
manutenzione programmata di 57 edifici del patrimonio 

scolastico comunale.
L’atto definisce la struttura dell’appalto che suddivide gli in-

terventi in quattro accordi quadro ciascuno dei quali verrà stipu-
lato con un singolo operatore economico. Il primo accordo qua-
dro è inerente all’edilizia, alle coperture, agli infissi e alle finiture 
per euro 558.442,80; il secondo riguarda gli impianti elettrici e 
la sicurezza elettrica per un valore di euro 248.196,80; il terzo 

ha ad oggetto gli impianti idrico sanitari termici e l’antincendio 
idraulico con un importo di euro 310.246,00; il quarto è dedica-
to alle aree esterne e al verde per 124.098,40 euro.

Le risorse economiche individuate, pertanto, ammonta-
no ad un importo 
totale stanziato di 
€ 1.240.984,00, di 
cui 900 mia euro 
per lavori netti e 
340.984,00 per som-
me a disposizione.

È
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Il nuovo vescovo di Terni Alfonso Raim

o.
L’assessore ai lavori pubblici
Sergio Anibaldi.

SCUOLE SICURE AL VIA. LE AREE DI INTERVENTO

Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com
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di Filippo Marcelli

industria

a conferma di Marco Centinari alla guida della se-
zione ternana di Confindustria Umbria arriva in un 
momento cruciale per l’economia del territorio. Un 
passaggio che va oltre il semplice rinnovo degli or-
ganismi associativi e che coincide con una riflessio-

ne più ampia sul destino industriale del comprensorio terna-
no, da sempre uno dei motori produttivi dell’Umbria.

L’assemblea che si è svolta a Palazzo del Papa, a Strettu-
ra, oltre a rinnovare la fiducia a Centinari per il biennio 2026-
2028 e al vicepresidente Francesco Giorgini Bernardini, 
ha rappresentato l’occasione per fare il punto sullo stato di 
salute dell’economia locale e sulle sfide che 
attendono il mondo produttivo.

Terni continua infatti a rappresentare uno 
dei poli manifatturieri più importanti del Cen-
tro Italia. Una realtà che affonda le sue radi-
ci nella tradizione industriale, ma che oggi è 
chiamata a confrontarsi con mercati globali 
sempre più competitivi, con l’innovazione 
tecnologica e con una trasformazione econo-
mica che richiede capacità di adattamento e 
visione strategica.

I segnali positivi non mancano. L’occupa-
zione nella provincia è cresciuta, il tasso di disoccupazione è 
sceso sotto il 4 per cento e il territorio continua a esprime-
re competenze industriali di elevato livello, soprattutto nei 
comparti della meccanica, della chimica, dei materiali avan-
zati e dell’aerospazio. Un patrimonio di conoscenze e pro-
fessionalità che rappresenta uno degli asset più preziosi per 
attrarre nuovi investimenti e consolidare le filiere esistenti.

Tuttavia, accanto a questi elementi incoraggianti, emer-
gono difficoltà che non possono essere sottovalutate. Il calo 
delle esportazioni e la contrazione dell’occupazione indu-
striale registrati negli ultimi mesi evidenziano come il tessu-
to produttivo stia attraversando una fase complessa, nella 
quale le imprese si trovano a dover gestire contemporanea-
mente l’aumento dei costi, la competizione internazionale e 
la necessità di investire in innovazione.

Tra tutte le criticità, quella che preoccupa maggiormente 
il sistema industriale riguarda il costo dell’energia. Un tema 
particolarmente sensibile per un territorio caratterizzato 
dalla presenza di aziende energivore che basano la propria 
competitività proprio sulla disponibilità di energia a costi 
sostenibili. L’aumento dei prezzi e l’incertezza degli scenari 
internazionali rischiano infatti di ridurre la capacità delle im-
prese di programmare investimenti e pianificare strategie di 
lungo periodo.

È su questo punto che si è concentrato anche il presidente 
regionale di Confindustria Umbria, Giammarco Urbani, che ha 
rilanciato il ruolo centrale della manifattura come leva di svi-
luppo dell’intera regione. Secondo Urbani, la crescita dell’Um-
bria passa dalla capacità di consolidare e innovare le proprie 
specializzazioni industriali, e Terni rappresenta uno dei luoghi 
in cui questa sfida si manifesta con maggiore evidenza.

Il futuro del comprensorio, però, non dipende soltanto 
dall’energia. Le infrastrutture continuano a rappresentare 
una questione aperta. Il completamento della direttrice Ter-
ni-Orte-Civitavecchia, il miglioramento della viabilità a servi-
zio delle aree produttive e il rafforzamento dei collegamenti 
logistici sono interventi ritenuti essenziali per aumentare 
l’attrattività del territorio e favorire l’insediamento di nuove 
attività.

Altrettanto importante è il tema delle competenze. Le 
imprese segnalano crescenti difficoltà nel reperire figure 
professionali specializzate, soprattutto nei settori a mag-
giore contenuto tecnologico. Da qui la necessità di rafforzare 
il rapporto tra sistema produttivo, università e formazione 
tecnica, creando percorsi capaci di trattenere sul territorio i 
giovani talenti.

In questo scenario assume particolare rilevanza il rappor-
to con grandi gruppi industriali come Leonardo. La presenza 

di aziende ternane all’interno del Cluster Ae-
rospaziale Umbro e le collaborazioni avviate 
negli ultimi anni dimostrano come il territorio 
possa inserirsi con successo nelle filiere in-
dustriali più avanzate. Non solo produzione 
tradizionale, dunque, ma anche ricerca, inno-
vazione e alta tecnologia.

La sfida che emerge dalle parole di Centi-
nari è chiara: non limitarsi a difendere il pa-
trimonio industriale esistente, ma costruire 
nuove opportunità di crescita. Per riuscirci 
servono investimenti, infrastrutture efficien-

ti, energia competitiva e capitale umano qualificato.
Terni conserva infatti una vocazione manifatturiera che 

continua a rappresentare una delle sue principali ricchezze. 
Ma perché questa eredità possa trasformarsi in un vantaggio 
competitivo per il futuro, è necessario che istituzioni, impre-
se e territorio condividano una strategia comune. Solo così il 
comprensorio potrà continuare a essere uno dei protagonisti 
dello sviluppo economico regionale, trasformando le difficol-
tà attuali in una nuova stagione di innovazione, occupazione 
qualificata e crescita industriale.

L

TERNI, MANIFATTURA TRA TRADIZIONE E FUTURO: 
IL NODO ENERGIA PESA SULLE PROSPETTIVE DI CRESCITA

Il presidente della 
sezione ternana di 
Confindustria Umbria 
Marco Centinari; al 
centro, il presidente 
di Leonardo Francesco 
Macrì. 

LA CRITICITÀ 
CHE PREOCCUPA 
MAGGIORMENTE 

IL SISTEMA 
INDUSTRIALE 

RIGUARDA IL COSTO 
DELL’ENERGIA. 

UN TEMA 
PARTICOLARMENTE 

SENSIBILE PER 
UN TERRITORIO 

CARATTERIZZATO 
DALLA PRESENZA 

DI AZIENDE 
ENERGIVORE CHE 

BASANO LA PROPRIA 
COMPETITIVITÀ 
PROPRIO SULLA 

DISPONIBILITÀ DI 
ENERGIA A COSTI 

SOSTENIBILI.

–

–
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ella sala consiliare di Palazzo Spada, il sindaco Ste-
fano Bandecchi ha conferito la cittadinanza onora-
ria all’artista Mark Kostabi.

“Questo riconoscimento celebra e rafforza l’unione 
artistica e culturale autentica, duratura e profonda tra 

il maestro Mark Kostabi e la città. Kostabi ha saputo trovare in 
Terni una fonte di ispirazione in particolare per i temi dell’amore 
e della fratellanza che caratterizzano le sue opere. L’Abbraccio 
eterno, la scultura di Largo Villa Glori, così centrale e immersa 
nel cuore cittadino, è già diventata un simbolo identitario urbano. 
Kostabi ha saputo rendere la città quel terreno fertile su cui far 
germogliare un’arte capace di restituire con i suoi frutti il senso 
più profondo e universale dell’amore, offrendo alla comunità il 
segno di una bellezza condivisa. Terni, da parte sua, ha saputo 
accogliere quell’arte, espressione di una visione contemporanea 
originalissima, attraverso la quale proietta nel mondo la sua im-
magine di città dell’amore. Mark Kostabi è ufficialmente un no-
stro illustre concittadino.”

Queste le motivazioni:
“Nel corso degli anni il Maestro Mark Kostabi ha consolida-

to un rapporto autentico, continuativo e profondo con la Città di 
Terni, partecipando attivamente alle princi-
pali iniziative culturali legate alle celebrazio-
ni di San Valentino, Patrono della Città:
–  ha realizzato e inaugurato mostre per-

sonali e performance artistiche in luoghi 
simbolo della città, contribuendo alla 
valorizzazione del centro storico e delle 
realtà culturali locali;

–  ha donato alla comunità cittadina la scul-
tura in bronzo denominata “Abbraccio 
eterno” oggi collocata a Largo Villa Glori, 
diventata un segno identitario e un pun-
to di riferimento simbolico per i cittadini;

–  ha partecipato ad eventi pubblici istitu-
zionali, promuovendo l’immagine di Terni 
in contesti nazionali e internazionali e 
dichiarando pubblicamente la volontà di 

rappresentare la città come luogo simbolo dell’amore univer-
sale;

– 	 attraverso l’arte, la musica e l’impegno culturale, ha contribui-
to in modo significativo alla diffusione dell’identità valentinia-
na di Terni, rafforzandone la visibilità e il prestigio.”
Il Consiglio comunale aveva approvato all’unanimità lo 

scorso febbraio, la proposta di delibera riguardante la as-
segnazione della cittadinanza onoraria al Maestro Mark Ko-
stabi, artista statunitense di origini estoni, che ha legato il 
proprio nome e la propria attività alla città di Terni, alla quale 
ha contribuito a dare lustro con le sue opere.

La procedura di concessione, attivata dalla Presidenza del 
Consiglio comunale, ha successivamente riscosso il parere 
favorevole in sede di Conferenza dei Presidenti dei gruppi e 
delle Commissioni consiliari, dove nella seduta del 6 marzo 
2026 hanno espresso parere favorevole i consiglieri Sara 
Francescangeli, Mirko Presciuttini, Roberta Trippini, Pierluigi 
Spinelli, Andrea Sterlini, Marina Severoni e Claudio Batini.

Un artista, come scritto nelle motivazioni, che ha con-
solidato nel tempo un rapporto autentico, continuativo e 
profondo con la città di Terni, partecipando attivamente 
alle principali iniziative culturali legate alle celebrazioni di 
San Valentino, patrono della città, e realizzando ed inaugu-
rando mostre personali e performances artistiche in luoghi 
simbolici della città, contribuendo inoltre alla valorizzazio-
ne del centro storico e delle realtà culturali locali. Lo stes-
so Kostabi ha donato alla comunità cittadina la scultura in 
bronzo, “Abbraccio eterno”, collocata a Largo Villa Glori  che 
è ormai diventata un segno identitario ed un punto di riferi-
mento simbolico per i cittadini. L’artista statunitense infine 
ha partecipato a eventi pubblici e istituzionali, promuovendo 
l’immagine di Terni in contesti nazionali e internazionali e di-
chiarando pubblicamente la volontà di rappresentare la cit-
tà come luogo simbolo dell’amore universale, oltre ad avere 
contribuito in modo significativo alla diffusione dell’identità 
valentiniana di Terni, rafforzandone la visibilità ed il prestigio, 
attraverso l’arte, la musica e l’impegno culturale”.

CITTADINANZA 
ONORARIA PER 
MARK KOSTABI

N

Premiata l'unione 
artistica e 

culturale con 
la città

–

–

Il sindaco Bandecchi conferisce a M
ark Kostabi la cittadinanza onoraria  (FOTO UFFICIO STAMPA COMUNE DI TERNI)

G R O U P

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271

TERNI – Via Manzoni, 19

nuova felpa

INQUADRA
««« QUI 
PER TUTTI
GLI ARTICOLI

L’a
bb

ra
cc

io
 e

te
rn

o 
di

 K
os

ta
bi

 in
 L

ar
go

 V
ill

a 
Gl

or
i



15DAJE MO/#145/ottobre'26	 www.dajemo.com

interam
na streets

di Roberto Pagnanini

rendendo in considerazione Via Prati, nel lato oppo-
sto al Campo Scuola troviamo una via parallela inti-
tolata ad Italo Ciaurro. 

Nato a Terni il 3 novembre 1887, dopo aver com-
piuto gli studi presso la scuola normale di Perugia, Ciaurro 
esercitò l’attività di maestro elementare dichiarandosi da 
subito un profondo ammiratore Giovanni Gentile, filoso-

fo, pedagogista e politico 
italiano, protagonista della 
cultura italiana nel XX seco-
lo, cofondatore dell’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana 
e, da ministro, artefice, nel 
1923, della riforma del-
la pubblica istruzione nota 
come riforma Gentile. A lui 
dedicò la sua prima opera, 
Libertà e disciplina. 

Alla riflessione teorica il maestro umbro affiancò una 
breve fase di impegno diretto nella militanza scolastica di 
cui sono testimonianza gli articoli apparsi su Umbria Scola-
stica e I Diritti della scuola. Nel 1918 fu nominato direttore 
delle scuole elementari di Perugia, carica che ricoprì fino al 
1925 ma nel frattempo proseguì la sua attività di scritto-
re come documentano il breve scritto Breviario spirituale 
dell’educatore italiano e l’interesse verso i libri di testo per 
la scuola. 

Ciaurro aderì al fascismo ma già nel 1926 risulta espulso 
per indegnità. In seguito intraprese la carriera giornalistica 
che continuò a esercitare per il resto della vita. Morì a Roma 
il 3 gennaio 1968.

P
Via Italo Ciaurro

l’angolo della poesia

Francescu mia, a li piedi de lu Subasio 
scarzo e nudo

parlavi co l’uccelli, nun c’ei  ‘n sordo, ma 
lu  core tuo era arguto! 

Dicei “pace e bene” co la tonaca tutta  
strappata

mo noi, anghe se c’emo tutto, ce  manca 
sembre ‘na risata!

“Laudato sii mio Signore per sora acqua e 
fratello sole”

da sembre è la canzone più bella che se 
pole. 

Jamavi  fratello lu lupo e lu facei  bono 
mo noi se armagnamo l’uno co l’ andro, 

senza perdono. 

“Beati a li cristiani boni” dicei  co lu core 
pulito

oggi è beato chi urla de piu, perché è più 
sintito! 

Te si spojato de tuttu, davanti a l’Italia  

nudo si armasto
noi pe un laicche, ce vennemo anche ‘na madre, c’emo lu core 

guasto! 

Tu...c’hai’nsegnato che pe esse ricchi 
veramente

basta ave’ un core puro e nun avecce 
gnente! 

Basterebbe poco, ‘na mano tesa,’ n 
pezzetto de pane 

pe fa torna’ la pace ovungue  stanno le 
campane! 

Ma la parola tua Francesco, nun è morta 
affatto 

po’ sembra’ nascosta ma è sembre vera, 
e’ n dato de fatto!

Doppo 800 anni, lu verbo tua è ancora 
vero

tocca lu core de tutti co amore singero! 

Allora.... San France’, parla a li cristiani 
come solo tu sai fa’, 

no prediche ma ‘n gesto, cuci’ tutti, de 
novo, ce sapremo ama’!

Emanuela Venturi

*SAN FRANCESCO*

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness
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Ritratto di San Francesco (attribuito a Cim

abue),
Basilica inferiore di San Francesco, Assisi.  
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Gli eventi del mese di ottobre

S P E C I A L E  F E S T E G G I A M E N T I  S A N  F R A N C E S C O
VENERDÌ 2 OTTOBRE 2026

Ore 17,30 – Cenacolo San Marco
Convegno storico “Francesco nel-
le memorie dei suoi compagni”. In-
tervengono Elisa Bovi, Giuseppe 
Cassio, Paolo Zampollini e Pietro 
Messa. Con un’intervista a Jacques 
Dalarun.

Ore 21,00 – Cenacolo San Marco
Concerto “I Cantici del Giullare”, con 
esecuzione dal vivo delle musiche originali dei film “La Stella di Grec-
cio” e “La Leggenda dei tre compagni”. Con Paolo Paniconi, Maristella 
Focaroli e Ivo Scarponi.

Ore 21,15 – Palazzo Gazzoli
Noi siamo il suolo, noi siamo 
la terra di Roberto Mercadini, 
drammaturgo, scrittore, poeta e 
youtuber. A chiusura del ciclo Eco 
Sanfra uno spettacolo che è in-
sieme racconto, riflessione filo-
sofica e narrazione poetica

13-14 ottobre ore 21,00 Teatro Caos

scandalo
—
Una commedia scritta e diretta da Ivan Co-
troneo con Anna Valle e Gianmarco Sauri-
no, affiancati da Orsetta De’ Rossi, Angelo 
Tanzi e Matilde Pacella. 

25 ottobre ore 21,00 Teatro Caos

carmen 
Nous sommes toustes 
des étoiles
—
Rilettura dell’opera Carmen cura-
ta dalla coreografa Anna Basti con i 
Dancers del progetto Dance Well.

SABATO 3 OTTOBRE 2026

Ore 17,00 – Cinema Politeama
Proiezione del film “La Stella di Greccio”.

Ore 20,30
Cinema Politeama
Prima assoluta del film “La Leggenda dei tre 
compagni”, di Arnaldo Casali con Francesco 
Salvi, Fabio Bussotti e Moni Ovadia.

DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 – FESTA DI SAN FRANCESCO

Ore 17,30 – Bct
Presentazione del libro “Francesco al Cinema” di 
Arnaldo Casali, con prefazione di Liliana Cavani.


